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Arriva mago Autunno: 
 

Io vidi una mattina 
l’autunno camminare. 
Aveva nella mano 

tre goccioline di brina, 
nel cesto un venticello 
per sollevar le foglie. 
Portava per mantello 
un grigio nuvolone 
e andava lento lento 
curvo sul suo bastone. 

(J.Renard) 
 

L’arrivo di questo grande mago, ha portato all’ambiente diversi 
cambiamenti….invitiamo i bambini ad osservare dalla finestra come sta cambiando 
l’ambiente che lo circonda. Si possono fare confronti con la stagione appena passata: 
 
Come eravamo vestiti durante l’estate? 
Perché? 
Dove giocavate in estate?  
Ed ora? 
 
Proponiamo una uscita esplorativa con i genitori e stimoliamoli alla ricerca degli aspetti 
caratteristici dell’autunno. Analizziamo con i bambini le variazioni ambientali relative a: 
gli alberi, le foglie, la frutta, gli animali, le variazioni meteorologiche. 
 
 
Narrazione: 
 
L'autunno tutto d'oro 
 
Una bella mattina di ottobre Sara, mentre andava a scuola, scoprì intorno a sè tante 
foglie colorate: la foglia marrone, la foglia rosso scuro e quella rosso chiaro, la foglia 
color oro e quella tutta gialla. 
Si fermò stupita ad osservarle, quando all'improvviso un soffio di vento le fece sollevare 
e tutte insieme cominciarono a danzarle attorno, in un allegro girotondo. 
Provò a trattenerne qualcuna ma esse fuggivano rapite dal vento come farfalle. 



Fu in quel momento che Sara vide spuntare da un mucchio di foglie marroni un gattino 
tutto bianco con due occhietti azzurri vivaci ma impauriti e un minuscolo nasino tutto 
rosa. 
Sara lo prese in braccio, iniziò ad accarezzarlo ed il gattino le rispose facendo le fusa. 
In un attimo diventarono amici e la bambina, dato che stava per scendere la sera 
e  cominciava a fare freddo, pensò di dargli un nome e di portarlo a casa sua. 
Fufi era perfetto per quel piccolo batuffolo tutto bianco!! 
Mentre si avviava verso casa in compagnia del suo nuovo amico, Sara guardò l'albero 
di  
fronte a lei: su un ramo era rimasta l'ultima foglia che attendeva con ansia di 
raggiungere le sue sorelle. 
Era giunto l'autunno tutto d'oro.  
           RODARI 
 

 

 

 

 

Ora se vuoi puoi disegnare e colorare un albero 
autunnale….se vuoi un’ idea, la maestra ti propone  

questa scheda 

 
 





Per i più grandi…… 

 

 



 

 

 

 

Drammatizzazione della storia con gioco motorio: i bambini imiteranno i 
movimenti compiuti dalle foglie che si staccano dai rami: dondolarsi 
dolcemente, volteggiare, abbassarsi, cadere, rialzarsi, rotolarsi, cadere 
ancora. 

Ricerca e raccolta delle foglie: 

osservazione delle caratteristiche e delle parti che la costituiscono 

 

 

 

Classificazione delle foglie per: 

x Grandezza 
x Colore 
x Forma 
x Quantità (Tante foglie, poche foglie, una foglia) 



 
 
Compiere seriazioni con le foglie: 
scegliere foglie di diversa grandezza, disporle dalla più grande alla più piccola e viceversa 
 
 

 

Alunni 4/5 anni 



 

 

 

  

 

 



 

 

Alunni di tre anni 



 

 

La filastrocca del vino 
Dalla pergola nasce l’uva: 

prima è acerba, poi matura. 
La raccoglie il contadino 

e la schiaccia dentro al tino. 
Bolle il mosto giorno e notte, 

poi finisce nella botte. 
Nella botte si riposa 

finché è un vino color rosa. 
Dopo tante settimane 

va a riempir le damigiane, 
ma lì dentro, non vuol stare: 
ora è pronto da infiascare. 
Per la festa di famiglia 
passa poi nella bottiglia; 
nei bicchieri vien versato 
e da tutti è ben gustato. 

(A. Fasser) 
 

 

 Tanti grappoli d’uva 

x Disegnare su un foglio la sagoma di un grappolo d’uva, poi con l’impronta del 
dito indice stampare gli acini con la tempera gialla e viola 

x Strappare e incollare pezzetti di carta collage per formare un grappolo 
x Preparar delle palline di carta velina gialla o viola ed incollarle cosi da formare 

il grappolo 

 



Intuizione quantitativa: di più-di meno 

 



 

 

 

Presentazione di altri frutti autunnali 

La castagna: indovinello 

Son piccina e rotondetta 
son dolcina e son moretta, 
son di razza montagnina 
dell'inverno son regina; 

son dei bimbi la cuccagna 
e mi chiamo ???? 

Ritaglia la castagna 
 

 

 



 

 

 

https://youtu.be/k-0i4RcBavQ 

 

FILASTROCCA DEL LETARGO 

Monica Sorti 
Lettino stretto, lettone largo, 

via tutti a nanna, comincia il letargo, 
in autunno nessuno va in giro, 

non la marmotta e neppure il ghiro. 
 

Dormono tutti dentro la tana 
con pigiamoni e coperte di lana 

e tra una dormita ed uno sbadiglio 
sgranocchiano il cibo nel loro giaciglio. 

Dormono tutti ed ognuno spera 
che torni presto la primavera. 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/k-0i4RcBavQ


 

 



 Per i più grandi… 



 



Un lavoretto semplice e divertente. Pochi materiali, 
tanto divertimento!  

Vediamo cosa serve e come si realizzano queste lanterne 
di carta. 

 

Materiale: 

Cartoncini colorati 

Spillatrice 

Pennarello nero 



Modificate il lavoretto in base all’età e capacità dei 
bambini, per esempio i più grandi possono fare 
tutto da soli, per i più piccoli servirà un pò di aiuto. 
Anzi che chiedere di disegnare il volto dei 
personaggio potete ritagliare prima occhi, naso, 
bocca e chiedere a loro di incollarli. Lasciate che i 
bambini si divertano a personalizzare le loro 
lanterne a piacere. 

Disegnate al centro del cartoncino il viso del 
personaggio di Halloween, in questo caso la zucca. 

 

Piegate a metà il cartoncino in senso 
orizzontale e praticate dei tagli verticali come 
nella foto sotto. 



 

Se i bambini stanno imparando ad usare le 
forbici, disegnate con una matita le righe da 
tagliare, in questo modo risulterà  più 
semplice. 

 

Aprite il foglio e arrotolate. Fissate con la 
spillatrice alle estremità. 

Ritagliate una striscia di cartoncino e fissate ai lati 
con la spillatrice per formare la maniglia della 
lanterna. 



 

Ecco fatto! Facile vero?! Divertiti a creare 
tante lanterne diverse! 

 

 

A PRESTO 

LE VOSTRE MAESTRE 

 


